
 
 

 

Il Ministro dell’Ambiente  

e della Tutela del Territorio e del Mare 
 

 VISTO il regio decreto-legge 21 novembre 1938, n. 2010, con cui è stato istituito, con sede 

in Milano, il Consorzio dell’Adda, per la costruzione, la manutenzione e l’esercizio dell’opera 

regolatrice del lago di Como; 

VISTA la legge 20 marzo 1975, n. 70, con la quale l’Ente autonomo Consorzio dell’Adda è 

stato dichiarato ente pubblico non economico preposto a servizio di pubblico interesse; 

VISTA la legge 24 gennaio 1978, n. 14; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 1° aprile 1978, n. 532, con cui il Consorzio 

dell’Adda è stato dichiarato ente pubblico necessario ai fini dello sviluppo economico, civile, 

culturale e democratico del paese;  

VISTA la legge 8 luglio 1986, n. 349, istitutiva del Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare; 

VISTI gli articoli 35 e 36 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che attribuiscono al 

Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare le competenze dell’ex Ministero dei 

lavori pubblici in materia di risorse idriche; 

VISTO l’articolo 21, comma 12, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, che ha istituito il Consorzio nazionale per i 

grandi laghi prealpini, attribuendogli le funzioni del Consorzio del Ticino, del Consorzio dell’Adda 

e del Consorzio dell’Oglio; 

VISTO l’art. 27-bis del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito con modificazioni 

dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, che ha soppresso il Consorzio nazionale per i grandi laghi 

prealpini e ha previsto la ricostituzione del Consorzio del Ticino, del Consorzio dell’Adda e del 

Consorzio dell’Oglio; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 aprile 2001; 

VISTO il decreto ministeriale 8 novembre 2011, con cui è stato approvato lo Statuto del 

Consorzio dell’Adda; 

PRESO ATTO che il Presidente del Consorzio dell’Adda, nominato con decreto ministeriale 

n. 225 del 7 dicembre 2010 a decorrere dal 1° gennaio 2011, si è dimesso il 21 febbraio 2014; 

CONSIDERATA, pertanto, la necessità di provvedere alla nomina del Presidente del 

Consorzio dell’Adda, per un periodo di quattro anni; 

VISTO il curriculum vitae del dott. Emanuele Mauri, il quale risulta aver maturato variegate 

esperienze in ruoli di responsabilità in campo aziendale; 

VISTA la dichiarazione resa dal dott. Emanuele Mauri ai sensi dell’articolo 20, comma 1, del 

decreto legislativo n. 39 del 2013, in ordine all’insussistenza di cause di inconferibilità e di 

incompatibilità, nonché di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi per lo svolgimento 

dell’attività in parola; 



ACQUISITO il parere favorevole della Camera dei Deputati, in merito alla proposta di 

nomina del dott. Emanuele Mauri, comunicato con nota prot. n. 2019/16838/GEN/TN in data 1° 

agosto 2019; 

ACQUISITO il parere favorevole del Senato della Repubblica, in merito alla proposta di 

nomina del dott. Emanuele Mauri, comunicato con nota prot. n. 2231/S in data 6 agosto 2019, 

 

DECRETA 

 

 

Articolo 1 

(Nomina del Presidente del Consorzio dell’Adda) 

1. Il dott. Emanuele Mauri è nominato Presidente del Consorzio dell’Adda, ente pubblico non 

economico per la costruzione, la manutenzione e l’esercizio dell’opera regolatrice del Lago di Como, 

per un periodo di quattro anni a decorrere dalla data del presente decreto. 

2. Le indennità, i gettoni di presenza, il rimborso per spese sostenute per l’esercizio della funzione 

presidenziale, spettanti secondo quanto previsto dalle norme vigenti in materia, sono a carico del 

bilancio del Consorzio. 

 

 

Sergio Costa  
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